
–

AL BILANCIO D’ESERCIZIO 

ll’attività di vigilanza eseguita ai sensi dell’art 30 

–

–

d’esercizio

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 



di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella 
redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto 

bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per 
della fondazione o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio.
obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione 

bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 

• identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, 

non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 

•

circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 



• valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 

• ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 

probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo 

di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
i un’incertezza significativa, a richiamare l’attenzione nella 

cessi di operare come un’entità in 

• valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel 
suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le 

•

–

relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

giudizio sulla coerenza della relazione con il bilancio d’esercizio della 
–

A mio giudizio, la relazione è coerente con il bilancio d’esercizio 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 
39/10, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del 



relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non ho nulla da 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 20
disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore

vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti 

inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, 

all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via 
esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al 
rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla 
raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza 

disposizioni, si riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta:

Fondazione è una ONLUS e persegue finalità di cui all’art 10 del D. Lgs 

l’ente non effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo 

l’ente 
limiti previsti dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee 

l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del 

minimo previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore e dallo statuto.
riunioni dell’organo di amministrazione e, sulla base delle 



acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, 

vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

competenza, sull’adeguatezza 
contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento 
di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

bilancio d’esercizio del –
redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 

Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile 

A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore 

Considerando le risultanze dell’attività da 
all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 202

’


